MODELLO B (Associazione tra avvocati )
Istanza di partecipazione al confronto concorrenziale e dichiarazione unica. 
Alla Carbosulcis S.p.a
Miniera Monte Sinni,  Nuraxi Figus 09010 Gonnesa (CI)
Oggetto:
Procedura per l’affidamento del servizio di supporto e consulenza legale alla Carbosulcis S.p.a, in ambito amministrativo, finalizzato alla corretta applicazione della legge n.190/12 e del D.Lgs n. 231/01 

I sottoscritti legali rappresentanti dell’Associazione tra Avvocati  denominata
_________________________________________________​___________________, 
p. IVA ___________________________________:

· Avv. __________________________________________________________________________________

nato a ___________________________________ (Prov. ______________) il ___________________

residente a ______________ in Via ______________________ n. ______ c.a.p. ______________ 

iscritto all’Albo degli Avvocati di ___________________________ in data ______________

C.F.: __________________________________________

· Avv. __________________________________________________________________________________

nato a ___________________________________ (Prov. ______________) il ___________________

residente a ______________ in Via ______________________ n. ______ c.a.p. ______________ 

iscritto all’Albo degli Avvocati di ___________________________ in data ______________

C.F.: __________________________________________
· Avv. __________________________________________________________________________________

nato a ___________________________________ (Prov. ______________) il ___________________

residente a ______________ in Via ______________________ n. ______ c.a.p. ______________ 

iscritto all’Albo degli Avvocati di ___________________________ in data ______________

C.F.: __________________________________________
CHIEDE/CHIEDONO
di partecipare alla procedura per l’affidamento del servizio in oggetto.

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e successive modifiche
DICHIARA/DICHIARANO

                                           ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000:
· che l’Associazione si è costituita in data ______________________________ ;
· che l’Associazione ha  sede legale in _______________________________ Via _____________________ c.a.p. ___________;
· che l’Associazione è iscritta all’Albo degli Avvocati di ___________________________ in data _______________
· che l’Associazione ha i seguenti componenti 

· componente ____________________________________, iscritto all’Albo degli Avvocati di ______________ in data ______________;

· componente ____________________________________, iscritto all’Albo degli Avvocati di ______________ in data ______________;

· componente ____________________________________, iscritto all’Albo degli Avvocati di ______________ in data ______________;

· che la rappresentanza legale dell’Associazione è attribuita a:
· ____________________________________

· ____________________________________

· ____________________________________
· di non partecipare alla presente procedura in forma individuale qualora abbiano partecipato quale componente di:
a) Associazioni tra Avvocati;

b) Società tra Avvocati;

c) Raggruppamenti temporanei;
· di non partecipare al confronto concorrenziale in più di uno dei soggetti di cui alle precedenti lett. a), b), e c); 

· di non partecipare al confronto concorrenziale per sé e contemporaneamente – sotto qualsiasi forma – quale componente di altri soggetti concorrenti;

1. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di gara previste dall’art. 38, comma 1, del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i, e precisamente:

A. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

B. che non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del decreto legislativo n.159/11 s.m.i. o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del decreto legislativo n.159/11  s.m.i.; 
C. dichiara inoltre che (apporre un flag alla fattispecie corrispondente alla propria situazione):
· non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e che, altresì, non è stata emessa una condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45,  paragrafo 1,  Direttiva CE 2004/18; 
· è stato pronunciato il seguente provvedimento ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;

C1)  che ( eliminare il/i paragrafo/i che non interessa/no):

I. ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera c), secondo periodo, del D.Lgs. n. 163/2006, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare l’associazione o aventi la qualifica di direttore tecnico, così come individuati al citato art. 38, comma 1, lett. c);
II. ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera c), secondo periodo, del D.Lgs. n. 163/2006,  nell’anno antecedente la data di pubblicazione del  bando di gara, sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare l’associazione o aventi la qualifica di direttore tecnico, così come individuati al citato art. 38, comma 1, lett. c) e come di seguito elencati (indicare cognome, nome, data e luogo di nascita, carica ricoperta,  data di cessazione dalla carica):
C1a) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità  professionale; ed, altresì, che nei loro confronti, non è stata emessa una condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45,  paragrafo 1 Direttiva Ce 2004/18;
C1b) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________:
· è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato,o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e  il concorrente ha dimostrato che vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata mediante: __________________________________
· è stata emessa una condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45,  paragrafo 1,  Direttiva Ce 2004/18 e il concorrente ha dimostrato che vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata mediante: ___________

D. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria disposto dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se a violazione non è stata rimossa; 

E. di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
F. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate da codesto ente aggiudicatore e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte di codesto ente aggiudicatore;

G. di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui il concorrente è stabilito;

H. che, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7,comma 10 del decreto sopra citato, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

I. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui il concorrente è stabilito;
L. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12.03.1999, n. 68 s.m.i; 
M. che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9 comma 2 lettera c) del D.Lgs. 08.06.2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dall’articolo. 14 del d.lgs. n.81 del 2008;
M bis. che, ai sensi dell’articolo 40 comma 9-quater del D.Lgs. n. 163/2006, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del decreto sopra citato per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 
M ter. dichiara inoltre (apporre un flag alla fattispecie corrispondente alla propria situazione):

· di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice  penale aggravati, ai sensi dell’articolo 7 del decreto – legge 13/05/1991, n. 152, convertito  con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203 ovvero, pur essendo stato vittima dei suddetti reati, di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;
· che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto – legge 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria,  in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24/11/1981, n. 689;
M quater. che non si trova, rispetto ad un altro concorrente della presente gara in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

Il/i concorrente/i attesta/no tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione.
Ai fini del punto 1 lettera C, il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione.
Ai fini del punto 1, lettera G, si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative all’obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili.
Ai fini del punto 1, lettera I, si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all’articolo 47, comma 1 del d.lgs 163/06, dimostrano, ai sensi dell’ articolo 47, comma 2 dello stesso decreto, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva.
Ai fini del punto 1, lettera M-quater), il concorrente allega, alternativamente:

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;
b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente.
Nelle ipotesi di cui alle precedenti lettere a), b) e c), la Carbosulcis S.p.a escluderà i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.
La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della Carbosulcis S.p.a, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore all’uno per mille e non superiore all’uno per cento del valore della gara e comunque non superiore a 50.000 euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stessa Carbosulcis S.p.a assegnerà al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte.
Dichiara inoltre:

1. di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della L. 18 ottobre 2001, n. 383, sostituito dall’art. 1 della legge 22 gennaio 2002, n. 266 oppure di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della L. 18 ottobre 2001, n. 383, sostituito dall’art. 1 della legge 22 gennaio 2002, n. 266 ma che il periodo di emersione si è concluso;
2. di non trovarsi in alcuna situazione di divieto e/o di incompatibilità che riguardano l’esercizio della professione di avvocato;
3. di conoscere ed accettare che, in caso di aggiudicazione, dovrà dichiarare – ai fini della stipula del contratto di non essere dipendente della Regione Sardegna e di essere consapevole che tale condizione dovrà permanere per tutta la durata del contratto, pena la risoluzione del contratto;
4. di conoscere ed accettare che, in caso di aggiudicazione, dovrà impegnarsi espressamente, all’atto della stipula del contratto, a non assumere, per tutta la durata del contratto medesimo – a pena di risoluzione – alcun incarico, né direttamente né per interposta persona, per la rappresentanza e la difesa in azioni giudiziarie oppure stragiudiziali intraprese contro la Carbosulcis S.p.a,;
5. che non è applicata alcuna sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione prevista da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare;
6. di rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro, gli accordi sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e gli adempimenti di legge nei confronti di lavoratori;
7. di osservare gli obblighi di prevenzione e sicurezza previsti dalla vigente normativa;
8. di conoscere ed accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel capitolato d’oneri, e nella lettera d’invito, e di avere preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
9. di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori e dei terzi, nonché delle condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore ed in genere di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sull’esecuzione della prestazione e sulla determinazione dell’offerta e di giudicare il prezzo offerto remunerativo;
10. di conoscere ed accettare che, in caso di aggiudicazione, l’importo del corrispettivo che la Carbosulcis S.p.a erogherà avrà carattere forfetario e costituirà il corrispettivo per l’intera attività professionale resa dall’aggiudicatario in esecuzione delle prestazioni descritte nel capitolato d’oneri, anche ai sensi dell’art. 13 della L. 31 dicembre 2012, n. 247;
11. di conoscere ed accettare che resta a carico della Carbosulcis S.p.a il rimborso delle spese forfetarie eventualmente richiesto dall’aggiudicatario, in misura comunque non superiore alla percentuale indicata all’art. 2, comma 2 del D.M. adottato dal Ministro della Giustizia il 10 marzo 2014, n. 55; conseguentemente, dichiara di conoscere ed accettare che la Carbosulcis S.p.a non erogherà alcun rimborso delle spese né alcuna altra indennità per le trasferte;  
12. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte;
13. di impegnarsi ad osservare, in caso di aggiudicazione, le disposizioni contenute nella legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. recante il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”;
14. di essere informati, ai sensi e per gli effetti del D.lgs.  30 giugno 2003, n. 196 s.m.i., che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;
15. di conoscere ed accettare che tutte le informazioni riguardanti eventuali chiarimenti, informazioni complementari, risposte ai quesiti, convocazioni per le sedute pubbliche della presente procedura saranno pubblicate con le modalità e nei tempi indicati nella lettera d’invito al confronto concorrenziale;
16. di conoscere ed accettare che nessuna delle prestazioni del presente appalto potrà formare oggetto di subappalto ed avvalimento; 
17. che, in caso di aggiudicazione, le prestazioni oggetto del presente appalto, descritte agli artt. 2 e 3 del capitolato d’oneri, dovranno essere eseguite dai seguenti avvocati:
______________________________: Area tematica: ________________________________________;

______________________________: Area tematica: ________________________________________;

______________________________: Area tematica: ________________________________________;

______________________________: Area tematica: ________________________________________;
che, in conformità a quanto descritto al punto precedente, i predetti avvocati saranno responsabili  in caso di aggiudicazione  del coordinamento dei rapporti con la Carbosulcis S.p.a per ciascuna delle  aree tematiche individuate nel capitolato d’oneri.
Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

· Quietanza comprovante la garanzia a corredo dell’offerta, sotto forma di ____________________ pari al 2% (due per cento) del prezzo a base d’asta; 

· Impegno del fideiussore a rinnovare la predetta garanzia – su richiesta della Carbosulcis S.p.a, a cura e spese del concorrente – per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia intervenuta l’aggiudicazione;
· Impegno del fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8 del D.lgs. n. 163/2006, a rilasciare – nel caso in cui il concorrente risultasse aggiudicatario – la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’articolo 113 del D.lgs.  n. 163/2006;
· Modello Dichiarazione sostitutiva ex art. 38, comma 1 lettere b), c) ed m-ter) del d.lgs.  n. 163/2006 compilato da parte di tutti i soggetti indicati al medesimo art. 38;

· fotocopia non autenticata del documento di identità personale, in corso di validità, del/i sottoscrittore/i.

In fede

Luogo _________________________

Data _________________________

Firma ________________________

MODELLO B1
Dichiarazione sostitutiva ex art. 38, comma 1 lettere b), c) ed m-ter) del d.lgs.  n. 163/2006
Oggetto:
Procedura per l’affidamento del servizio di supporto e consulenza legale alla Carbosulcis S.p.a, in ambito amministrativo, finalizzato alla corretta applicazione della legge n.190/12 e del D.Lgs n. 231/01
Il sottoscritto _____________________________________________________
in qualità di (la dichiarazione sostitutiva deve essere rese da ciascuno de i soggetti indicati alle art. 38, comma 1 lettere b), c) ed m-ter) del d.lgs.  n. 163/2006):
_______________________________________________________________________________________
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e successive modifiche
DICHIARA
ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000:
di essere nato a _________________ (Prov. _________________) il _________________

di essere residente a _________________ in Via _________________ n. _________________ c.a.p. _________________ C.F. _________________ Tel . _________________

di essere iscritto all’Albo degli Avvocati di _________________  in data _________________

di avere recapito professionale a _________________ in Via/Piazza _________________ n. _________________ Tel. _________________ C.F. _________________ 

di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare previste dall’art. 38, comma 1, lettere b), c) ed m-ter) del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche, e quindi:

· che non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n. 1423 s.m.i. o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575 s.m.i.; 

· che (eliminare il paragrafo che non interessa):
· non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; ed altresì che non è stata emessa una condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45,  paragrafo 1,  Direttiva Ce 2004/18; 
· è stato pronunciato il seguente provvedimento: 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Dichiara inoltre che (eliminare il paragrafo che non interessa):
·   di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice  penale aggravati, ai sensi dell’articolo 7 del decreto – legge 13/05/1991, n. 152, convertito  con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203 ovvero, pur essendo stato vittima dei suddetti reati, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;
·  che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto – legge 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria,  in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24/11/1981, n. 689. 
Alla dichiarazione dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
· fotocopia non autenticata del documento di identità personale, in corso di validità, del sottoscrittore.
In fede

Luogo _______________________

Data _________________________

Firma _______________________
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